
COME UN GATTO IN TANGENZIALE - RITORNO A COCCIA DI 
MORTO
Riccardo Milani - Italie - 2021 - vost - 109’

Trois ans se sont écoulés depuis la fin de leur idylle. Giovanni refait sa vie 
et Monica finit en prison. Innocente, elle demande de l’aide à Giovanni qui 
pourrait la tirer d’affaire. C’est ainsi que leur chemin se croise à nouveau. 
Mais pour combien de temps cette fois-ci ?
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Dans cette suite de Come un gatto in 
tangenziale, Riccardo Milani fait un choix 
des plus courageux: il ne se contente 
pas seulement de répéter la formule 
gagnante du film précédent, qui avait 
connu un grand succès public, mais il 
approfondit l’épaisseur des personnages 
et des histoires, enrichissant la trame de 
figures secondaires hautes en couleur et 
en lançant ça et là des flèches critiques 
plus que fondées sur la société italienne. Il 
trouve ainsi un nouveau mordant des plus 
réjouissants. (…)

Paola Casella, mymovies.it

***

In questo sequel di Come un gatto in 

tangenziale, Riccardo Milani fa la cosa più 

coraggiosa di tutte: non si accontenta di 

ripetere pedissequamente la formula del 

film precedente, che pure aveva avuto 

un ottimo riscontro al botteghino, ma 

lavora sull’approfondimento delle storie 

e dei personaggi, arricchendo la trama di 

figure di contorno e consentendosi ogni 

tanto un vero affondo critico. Ed è una 

scelta coerente con il tema centrale sia 

del primo che del secondo film: il divario 

fra la sinistra al caviale, che predica bene 

ma non conosce davvero (e snobba) le 

«masse» cui si rivolge, e le borgate urbane 

cadute in un degrado tanto economico 

quanto culturale. Il fatto stesso di avere 

come protagonisti due rappresentanti 

delle opposte «fazioni», che in teoria 

dovrebbero collaborare ma in pratica 

si trovano più spesso agli antipodi, dà 

a Milani e al suo team di sceneggiatori 

(oltre al regista ci sono Giulia Calenda, 

Furio Andreotti e Paola Cortellesi, che 

nel film ha il ruolo di Monika) l’assist per 

stratificare meglio quelle che nel primo 

film apparivano più come macchiette. 

Anche le nuove figure di contorno sono un 

arricchimento: un «prete operaio» che si 

sporca le mani per il bene della comunità; 

un ex marito che sa trattare con i piccoli 

criminali, essendo fondamentalmente uno 

di loro; una ex moglie che nel primo film 

era relegata al ruolo della sventata snob 

e qui invece acquisisce altri colori. Si parla 

(e ride) dei centri culturali di periferia, 

«digitali, verdi ed inclusivi», dei borgatari 

convinti che cultura sia una brutta parola, 

degli anticlericali che credono che le 

suore portino sfortuna, del sessismo della 

Chiesa, della violenza sulle donne (e qui 

Cortellesi, da sempre in prima linea nella 

battaglia contro questa aberrazione, 

ci mette evidentemente del suo), della 

sinistra che ha perso la sua missione, 

delle regole che a volte (ma non sempre) 

possono essere infrante. Paola Cortellesi 

e Antonio Albanese riprendono con 

molto maggior spessore i ruoli di Monika 

e Giovanni, creando un’insolita chimica 

basata sul mutuo rispetto e sulla reciproca 

gentilezza, e assecondano il ritmo veloce 

di commedia, che questa volta può contare 

sulle battute dette a mezza voce dall’uno 

o dall’altro personaggio. Sono quelle 

battute la cifra nuova di questa seconda 

puntata, che ai toni strillati e ai colori kitch 

del primo episodio alterna saggiamente (e 

coraggiosamente) una capacità di tirare 

stoccate quasi impercettibili e menare 

fendenti autentici in sordina. Di questo è 

fatta la commedia italiana che funziona: 

di morsi improvvisi ma letali, e di botta e 

risposta non edulcorati.
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